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RENAULT

In Francia
LoStatononhaaiutatoilcompar-

to auto per vedere «la totalità dei suoi

stabilimenti finireall'estero».Lohadet-

to il presidente francese Sarkozy ri-

guardo il possibile trasferimento della

produzione Renault-Clio in Turchia.

PININFARINA

Accordo
Aedas Architects ha annunciato

aHongKongunaccordoconPininfari-

naExtraper larealizzazionediprogetti

riguardanti interni residenziali, com-

mercialiedihospitality,arrediperleca-

se, uffici e impianti sportivi.

VIAGGI DEL VENTAGLIO

Concordato
Viaggi del Ventaglio ha deposi-

tatopressoilTribunalediMilanolado-

mandadiconcordatopreventivocon

ristrutturazione. La domanda preve-

de«ilpagamentointegraleditutti ide-

biti privilegiati».

CONFARTIGIANATO

Posti vacanti
Nel 2009, secondo Confartigia-

nato, nonostante la crisi, un'impresa

artigiana su quattro ha avuto difficol-

tà a reperire personale qualificato,

concirca24.000postirimastivacanti.

FRUTTASECCA

Più tossica
PrimosìallapropostadellaCom-

missione europea di aumentare la

concentrazioneditossine(leaflatossi-

ne) potenzialmente cancerogena nel-

la frutta secca consumata nell'Ue.

ITALTEL

Sciopero
L’azienda ci riprova, e annuncia

400nuovi esuberi, oltre alla chiusura

diunadellesedi italiane(RomaoPaler-

mo). Oggi sciopero e presidio ai can-

celli di Castelletto (Settimomilanese).

AFFARI

FTSEMIB

23658,40
+0,32%

Si compatta il fronte del no ai tagli
all’editoria che penalizzano i gior-
nali di idee, di cooperative e di par-
tito e cresce il pressing sul governo
affinché ripristini il diritto soggetti-
vo di queste testate (cancellato dal-
la Finanziaria) a percepire dal
2010 i contributi diretti previsti
dallo Stato: una strada potrebbe
essere quella del decreto-svilup-
po, giudicata la più tempestiva per
salvare un centinaio di testate e cir-
ca quattromila posti di lavoro.

È questo il senso dell’incontro
svoltosi ieri nella sede della Fede-
razione Nazionale della Stampa al-

la quale hanno preso parte i Comita-
ti di Redazione dei giornali interes-
sati, Mediacoop, parlamentari (Emi-
lia De Biase, Pd; Vincenzo Vita,
(Pd); Beppe Giulietti (gruppo Mi-
sto) e Roberto Mura, (Lega) e sinda-
calisti come il segretario confedera-
le della Cgil, Fulvio Fammoni.

Un incontro per raccogliere le
idee e lanciare un’offensiva affinché
si rimedi al danno della Finanziaria
e contemporaneamente si metta al
centro la riorganizzazione dell’inte-
ro settore editoriale con la convoca-
zione degli Stati Generali. Un ap-
puntamento che, se ulteriormente
procrastinato dal governo, secondo
la proposta avanzata da Fammoni -
potrebbe essere convocato dalle rap-
presentanze di settore subito dopo
le elezioni regionali. Lelio Grassucci
di Mediacoop, ha illustrato le propo-
ste unitarie.

Intanto, si pensa a una mozione
bipartisan da presentare a Camera e
Senato che impegni l’esecutivo e
non si esclude neanche la proclama-
zione di uno sciopero dei giornalisti

delle testate interessate. «A qua-
ranta giorni dalla soppressione del
diritto soggettivo - ha esordito il
presidente della Fnsi Roberto Na-
tale - la situazione non è stata chia-
rita, nonostante le rassicurazioni
del ministro dell'economia Giulio
Tremonti e le promesse del sottose-
gretario Paolo Bonaiuti. Fino a
questo momento non si sa nulla se
la norma che ripristina il diritto
soggettivo sarà contenuta nel de-
creto sviluppo o nel cosiddetto mil-
leproroghe.

«È un metodo inaccettabile per
le aziende che non capiscono nean-
che quali siano i soggetti istituzio-
nali chiamati a decidere». Ma c'è
un altro punto sul quale Natale ha
insistito: nessuna corsia preferen-
ziale per i giornali di partito, le te-
state definite storiche e, soprattut-
to, nessuna lista dei buoni e dei cat-

tivi. «La storia - ha spiegato - non è
un criterio sul quale regolarci. Noi
chiediamo una riforma complessi-
va che tagli gli sprechi con una trat-
tativa condotta alla luce del sole.
Non si può accettare che all'im-
provviso esca una lista dei buoni e
dei cattivi, senza la discussione e
la definizione dei criteri».❖
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p Contro i tagli si compatta il fronte dei no e si pensa al decreto-sviluppo

p Penalizzatidalla Finanziaria i giornali di idee, di cooperative e di partito

P

LaBceoggidecidesui tassi. Le

attesesonopraticamenteuna-

nimi. Secondogli analisti il bo-

ard manterrà i tassi invariati

all'1%,minimostoricoraggiun-

to lo scorsomaggio.

Editoria, pressing
sul governo
perché ripristini
i fondi tagliati

PARLANDO

DI...

Deficit Usa

GliStatiUnitihannoregistratoundeficitdibilanciorecordparia91,85miliardididollari
a dicembre. Si tratta, ha informato il Dipartimentodel Tesoro, del 15esimo rossomensile di
fila. Adicembre 2008 il disavanzoera stato pari a 51,75miliardi di dollari. Il primo trimestre
fiscaledel2010sichiudecosì inpassivoper388,51miliardicontroi332,49miliardidel2009.

Incontro ieri alla Federazione
nazionale della Stampa con i
Comitati di redazione dei gior-
nali interessati. Per avere dal
2010 i contributi previsti dallo
Stato una strada potrebbe esse-
re quella del decreto-sviluppo.

MARCO TEDESCHI

Si è svolta ieri all'aeroporto di Fiu-
micino la manifestazione organiz-
zata dai cassaintegrati e dai preca-
ri di Alitalia. I partecipanti sono
stati più di un centinaio, in rappre-
sentanza di 6mila cassaintegrati e
2mila precari. Il giorno scelto è
quello dell'anniversario della na-
scita di Cai. «A noi interessa che
Cai cresca e che dia lavoro a tutte
quelle persone rimaste senza occu-
pazione», ha dichiarato fra gli altri
Carlo Galiotto, ex comandante di
Boeing 777, da 29 anni in Alitalia
e ora in cassa integrazione.

Alitalia, precari
e cassaintegrati
protestano
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